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 giorno 8 febbraio  del 2022 alla Ca-

mera oltre i due terzi del Parlamento 

ha votato le modifiche agli articoli 9 

e 41 della Costituzione facendo così divenire 

la ”Tutela dell’ambiente” uno dei principi 

fondamentali e allo  stesso tempo uno dei cri-

teri che di fatto definiscono in termini di com-

portamento il modo di porsi dei cittadini ri-

spetto all’ambiente 

    Quasi contemporaneamente, il Ministro 

Bianchi annunciava sul sito del Miur che si 

era  insediato il comitato tecnico-scientifico 

per l’attuazione della legge sull’eduzione ci-

vica  allo scopo di ”dotarsi di punti di riferi-

mento che generino un nuovo livello di rifles-

sione sul nostro vivere civile”. 

   La Legge, po-

nendo a fonda-

mento dell’educa-

zione civica la co-

noscenza della 

Costituzione ita-

liana, la ricono-

sce non solo come 

cardine del nostro 

ordinamento, ma anche come criterio per 

identificare diritti, doveri, compiti, finalizzati 

a promuovere il pieno sviluppo della persona 

e la partecipazione di    tutti i cittadini all’or-

ganizzazione politica, economica e sociale 

del paese. 

    Il principio costituzionale è dunque visto 

allo stesso tempo come principio unificante 

 

 

 e orientante il processo di insegnamento/ap-

prendimento e come criterio per definire che 

un sapere è stato trasformato in un compor-

tamento coerente. Infatti l’articolo 9 è stato 

così modificato “La Repubblica promuove lo 

sviluppo della cultura e la ricerca scientifica e 

tecnica. Tutela il paesaggio e il patrimonio sto-

rico e artistico della Nazione. Tutela l’am-

biente, la biodiversità e gli ecosistemi, anche 

nell’interesse delle future generazioni. La 

legge dello Stato disciplina i modi e le forme 

di tutela degli animali”.  Esso rientra tra i 

primi 12 articoli della Carta costituzionale, 

quelli fondativi, mentre l’articolo  41 recita: 

“L’iniziativa economica privata è libera. Non 

può svolgersi in contrasto con l’utilità sociale 

o in modo da recare danno alla sicurezza, alla 

libertà, alla dignità 

umana, alla salute, 

all’ambiente. La 

legge determina i pro-

grammi e i controlli 

opportuni perché l’at-

tività economica pub-

blica e privata possa 

essere indirizzata e 

coordinata a fini sociali e ambientali” citta-

dino (il giorno online 9/2/2022).  In questo caso 

viene definito il comportamento etico del citta-

dino. 

  Ripartiamo da qui per fare il punto sulla spe-

rimentazione dell’insegnamento dell’educa-

zione civica per rilevarne lo stato dell’arte, ela-

borare proposte ed evidenziarne le criticità. 

 

 

Il 

Direttore responsabile ed editoriale Giuseppe Desideri- Vicedirettore responsabile Francesca  De Giosa. 

Reg. Tribunale  di Roma n. 8617 del 1962 . Direzione-Redazione-Amministrazione- Clivo di Monte del Gallo 48 0165 Roma 

Tel.06634651-2 Fax 0639375903 stampa@aimc.it 
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QUADRO NORMATIVO 

 

Legge 20 agosto 2019, n.92 

Introduce l’insegnamento dell’Educazione Ci-

vica nelle scuole di ogni ordine e grado. Il testo 

di legge è suddiviso in 13 articoli. Il primo è 

quello che fonda l’insegnamento dell’educa-

zione civica su principi che tengono insieme 

le istanze rappresentate dalle 15 proposte. 

L’articolo 3 elenca le aree tematiche che do-

vranno essere oggetto di studio nei vari ordini 

di scuola in coerenza con le rispettive indica-

zioni nazionali o linee guida. A fondamento 

della disciplina è messa la conoscenza della 

Costituzione italiana, mentre trasversali alla 

disciplina sono i temi della sostenibilità am-

bientale e della cittadinanza digitale. Il monte 

ore annuale che ogni scuola deve prevedere 

per la disciplina è di 33 ore non aggiuntive.  

https://www.gazzettauffi-

ciale.it/eli/id/2019/08/21/19G00105/sg 

 

 

 

D.M. 35 del 22.06.2020 

È il decreto che contiene le Linee Guida per 

l’insegnamento dell’educazione civica nelle 

scuole di ogni ordine e grado. Nelle LG sono 

contenuti gli Allegati B, C ovvero le integra-

zioni ai Profili delle competenze rispettiva-

mente al termine del primo ciclo di istruzione 

e del secondo ciclo di istruzione e formazione.  

Nella parte finale il decreto richiama l’atten-

zione ad una graduale introduzione dell’edu-

cazione civica nella scuola dell’infanzia uti-

lizzando i campi di esperienza per costruire 

un  percorso coerente con le finalità della 

scuola dell’infanzia e il gioco come mediatore 

didattico privilegiato. 

 

https://www.miur.gov.it/ricerca-tag/-/as-

set_publisher/oHKi7zkjcLkW/docu-

ment/id/3479305 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2019/08/21/19G00105/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2019/08/21/19G00105/sg
https://www.miur.gov.it/ricerca-tag/-/asset_publisher/oHKi7zkjcLkW/document/id/3479305
https://www.miur.gov.it/ricerca-tag/-/asset_publisher/oHKi7zkjcLkW/document/id/3479305
https://www.miur.gov.it/ricerca-tag/-/asset_publisher/oHKi7zkjcLkW/document/id/3479305
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Raccomandazione del Consiglio europeo 

dulle competenze chiave del 22/5/ 2018 

È il quadro di riferimento europeo delle com-

petenze chiave per l’apprendimento perma-

nente. Le 8 competenze chiave sono state ri-

visitate e, in particolare, è stata rivista la com-

petenza in materia di cittadinanza con un 

esplicito riferimento ai temi dello sviluppo so-

stenibile. 

https://eur-lex.eurEopa.eu/legal-con-

tent/IT/TXT/PDF/?uri=CE-

LEX:32018H0604(01)&from=EN 

NextGenerationEu 

 

NextGenerationEU è più che un piano di ri-

presa: è un'opportunità unica per emergere più 

forti dalla pandemia, trasformare le nostre 

economie e società e realizzare un'Europa che 

funzioni per tutti. 

 

https://europa.eu/next-generation-eu/index_it 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Rapporto Eurydice: “Citizenship educa-

tion at school in Europe (2017) 

Il rapporto risponde alle molte domande sul 

tema dell’educazione civica e si incentra 

sulle seguenti 

quattro tematiche corredate ognuna da uno 

studio di caso. 

• Organizzazione del curricolo e conte-

nuti 

• Insegnamento, apprendimento e par-

tecipazione attiva 

• Valutazione degli studenti e valuta-

zione della scuola 

• Formazione degli insegnanti, svi-

luppo professionale e supporto. 

 

https://eurydice.indire.it/pubblicazioni/ci-

tizenship-education-at-school-in-europe-

2017-edition/ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://eur-lex.eureopa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32018H0604(01)&from=EN
https://eur-lex.eureopa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32018H0604(01)&from=EN
https://eur-lex.eureopa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32018H0604(01)&from=EN
https://europa.eu/next-generation-eu/index_it
https://eurydice.indire.it/pubblicazioni/citizenship-education-at-school-in-europe-2017-edition/
https://eurydice.indire.it/pubblicazioni/citizenship-education-at-school-in-europe-2017-edition/
https://eurydice.indire.it/pubblicazioni/citizenship-education-at-school-in-europe-2017-edition/
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 In questi due ultimi anni , nonostante i pro-

blemi di natura organizzativa legati alla pande-

mia, che hanno coinvolto alunni, insegnanti e 

famiglie, la sperimentazione dell’insegna-

mento di educazione civica è stata portata 

avanti e sono stati elaborati curricoli specifici 

in ogni istituto.  

    La  nostra proposta, che si pone accanto alle 

altre senza la pretesa di essere la migliore, ha il 

suo primo riferimento nella competenza 

chiave di cittadinanza tratta dalla Raccoman-

dazione del 2016 e si sviluppa integrando il 

profilo dell’alunno al termine del primo ciclo 

e le competenze riferite all’insegnamento tra-

sversale di educazione civica (All. B Linee   

Guida). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il “nuovo profilo” viene poi declinato nei tra-

guardi di competenza di cittadinanza al ter-

mine della scuola primaria e al termine del 

primo ciclo , raggruppate in base ai tre nuclei 

fondanti indicati nella legge …. e  cioè am-

biente e sostenibilità, competenza digitale e 

costituzione. 

    Da questo curricolo così strutturato, si po-

trebbe dipanare un curricolo di educazione 

alla cittadinanza che sia specifico di ogni 

scuola e di ogni territorio. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ESEMPIO DI CURRICOLO SECONDO LE LINEE GUIDA 

PARTIAMO DAL CURRICOLO 

“Per formare le competenze del cittadino globale e aiutare gli studenti a a problematizzare 

la sostenibilità la scuola dee saper utilizzare e integrare il proprio curricolo (…) i sistemi 

educativi sono centrali nella formazione delle competenze utili a governare la complessità 

e perciò utili per la costruzione del profilo dinamico che caratterizza la definizione di cit-

tadinanza, la competenza di cittadinanza, competenza sociale e civica.” (G. Cerini) 
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    Nonostante gli sforzi compiuti dal Ministro 

Bussetti e di seguito dai ministri che si sono 

succeduti fino all’attuale Ministro Bianchi, 

sembra che quella dell’educazione civica sia 

destinata a rimanere una riforma incompiuta 

perché diverse sono ancora le questioni aperte 

che vanno affrontate e risolte affinché questo 

insegnamento non si  disperda nei meandri di 

una trasversalità di cui nessuno è responsa-

bile. 

    Diverse sono le questioni che restano an-

cora da risolvere prima di affermare che la 

sperimentazione sia stata efficace e si possa 

parlare di educazione civica e di un curricolo 

trasversale  da  a 18 anni 

 

  La sperimentazione, che avrebbe dovuto 

portare come risultato finale, ad una univocità 

di approccio alla disciplinaad una prima ela-

borazione  di curricolo unitario di educazione 

civica così come recitano le Linee Guida al 

paragrafo “il quadro normativo” , non è stata 

attuata a causa della pandemia.  

 

   Il piano di formazione dei docenti, che gra-

zie anche ai momenti di confronto con gli 

esperti avrebbe dato sistematicità e scientifi-

cità ai problemi che sono emersi in ogni sin-

gola scuola, non ha conseguito i risultati pre-

visti . 

   Ancora, è evidente il rapporto poco equili-

brato tra i contenuti specifici delle singole di-

scipline attraverso i quali si realizzano i  

 comportamenti del cittadino e gli aspetti tra-

sversali che ne definiscono la competenze. 

 

 

 

 

    Il rapporto tra il docente coordinatore e i 

docenti delle singole discipline.  

Entrambi coinvolti in termini di responsabi-

lità, ma con compiti diversi perché il primo 

deve avere chiaro il quadro valoriale entro il 

quale lo studente deve maturare le compe-

tenze, e il secondo deve saper trovare la strada 

giusta affinchè lo studente attraverso la matu-

razione di specifici comportamenti raggiunga  

il risultato (es come gli obiettivi specifici  

dell’informatica possano dare compimento 

alla competenza digitale intesa come uso con-

sapevole e non distorto dei dati) 

 

   Il rapporto con gli studenti e con le famiglie 

in una rinnovata visione del patto educativo di 

corresponsabilità non è chiaro. 

 

   Ultimo, ma non per questo di minore impor-

tanza, il nodo della valutazione nel suo rap-

porto con una valutazione delle discipline che 

nella scuola di secondo grado è ancora in de-

cimi e con la certificazione delle competenze. 

Da questa semplice analisi emerge oltre la 

complessità del tema che corrisponde alla 

complessità del problema educativo, anche la 

necessità di dare dignità e concretezza ad un 

aspetto che viene sempre sottovalutato e cioè 

il monitoraggio.  

   L’azione di monitoraggio delle pratiche 

educative e didattiche dovrebbe essere il ter-

reno su cui si confrontano le iniziative si ana-

lizzano i risultati quelli veri, non solo supposti  

ma esso non è ancora un momento del per-

corso di sperimentazione   a cui si dà il giusto 

valore. 

QUESTIONI APERTE….. 
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